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Servizio Gestione del Personale

DETERMINAZIONE N 6 del 11/01/2021

Oggetto:

ATTO  DI  PIGNORAMENTO  DEI  CREDITI  VERSO  I  TERZI  A  CARICO  DI  DIPENDENTE 
COMUNALE



LA DIRIGENTE

VISTI:

- il  D. lgs. 267/2000, Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli  enti  locali,  successive 
modifiche e integrazioni, Tuel;

- il D. lgs. 118/2011, successive modifiche e integrazioni, recante disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti 
Locali e dei loro Organismi;

- l’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000, secondo cui spettano ai dirigenti tutti i compiti, compresi 
l’adozione degli atti amministrativi che impegnano l’Ente verso l’esterno, di attuazione degli 
obiettivi e dei programmi adottati dagli organi politici, secondo le modalità stabilite dallo 
Statuto e dai Regolamenti comunali. 

- lo Statuto Comunale ed i seguenti vigenti Regolamenti Comunali: Regolamento degli uffici-
servizi; Regolamento sui controlli interni; Regolamento di Contabilità; Regolamento per la 
disciplina dei contratti; 

- il  decreto  del  Sindaco  n.  46  del  29/05/2019  con  cui  è  stato  conferito  alla  sottoscritta 
l’incarico di direzione del Settore “Servizi finanziari e Sistemi informatici” e l’incarico “ad 
Interim” del Servizio Gestione del Personale; 

Visto  l’art.  106,  comma 3  bis,  del  DL 34/2020,  convertito  con L 77/2020,  che  ha  differito  al 
31/01/2021 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2021 di cui all’art. 151, comma 
1, del D. lgs 267/2000;

Visto il disposto dell’art. 163, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, a norma del quale:

3. L’esercizio provvisorio è autorizzato con legge o con decreto del Ministro dell'interno che, ai  
sensi  di  quanto  previsto  dall'art.  151,  primo comma,  differisce  il  termine  di  approvazione  del  
bilancio. Nel corso dell'esercizio provvisorio non è consentito il ricorso all'indebitamento e gli enti  
possono impegnare solo spese correnti, le eventuali spese correlate riguardanti le partite di giro,  
lavori pubblici di somma urgenza o altri interventi di somma urgenza.

5. Nel corso dell'esercizio provvisorio, gli enti possono impegnare mensilmente, unitamente alla  
quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, per ciascun programma, le spese di cui al  
comma 3, per importi non superiori ad un dodicesimo degli stanziamenti del secondo esercizio del  
bilancio di previsione deliberato l'anno precedente, ridotti delle somme già impegnate negli esercizi  
precedenti e dell'importo accantonato al fondo pluriennale vincolato, con l'esclusione delle spese:

a) tassativamente regolate dalla legge;
b) non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi;
c) a  carattere  continuativo  necessarie  per  garantire  il  mantenimento  del  livello  qualitativo  e  

quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti.



RICHIAMATE:

- la deliberazione consiliare n. 132 del 27/12/2019 con la quale è stato approvato il bilancio di 
previsione 2020-2022; 

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 29 del 26/02/2020 con la quale è stato approvato 
il “Piano Esecutivo di Gestione 2020-2022;

Vista  la  proposta  di  determinazione  del  Responsabile  del  Procedimento,  Sandra 
Scarselli,  Responsabile  del  Servizio  Gestione  del  personale,  formulata  in  esito 
all'istruttoria  dallo  stesso  condotta  ai  sensi  dell'art.  6  della  Legge  n.  241/1990, 
trasmessa al sottoscritto Dirigente e conservata agli atti;

Preso atto dell’attestazione resa dal Responsabile del procedimento, conservata agli 
atti, con la quale lo stesso ha attestato la completezza e correttezza dell’istruttoria e di 
non essere in  conflitto di  interesse,  neppure potenziale,  ai  sensi di  quanto disposto 
dell'art. 6 bis della Legge n. 241/1990;

Ritenuto  che  non  sussistono  motivi  per  discostarsi  dalle  risultanze  dell’istruttoria 
condotta dal predetto responsabile del procedimento;

PREMESSO CHE:

- con atto di pignoramento, notificato al Comune di Empoli in qualità di terzo pignorato con 
prot. 48069/2020 del 04/08/2020, l'Avv. Rossella Angiolini del Foro di Arezzo, , in qualità di 
rappresentante e difensore mediante procura del creditore procedente, sulla base del decreto 
ingiuntivo nr. 126/2012 emesso dal Tribunale di Siena – Sez. distaccata di Poggibonsi – il 
14/04/2012 e munito di formula esecutiva il 26/04/2012, ha citato in giudizio il dipendente 
di questo Ente e invitato il Comune di Empoli,  in persona del legale rappresentante pro 
tempore,  a  comunicare  la  dichiarazione  di  cui  all'art  547 c.p.c.;  contestualmente,  con il 
medesimo atto, l'ufficiale giudiziario ha disposto il pignoramento di tutte le somme dovute, 
nei limiti di legge e fino alla concorrenza del credito, dal Comune di Empoli al dipendente 
individuato  nel  suddetto  atto,  in  ragione  del  rapporto  di  lavoro  a  tempo  pieno  ed 
indeterminato instaurato da questi con l’ente medesimo;

- il  Comune, in data  05/08/2020 prot. nr. 48433/2020, ha comunicato al procuratore sopra 
menzionato la dichiarazione di cui all'articolo 547 c.p.c. in merito al rapporto lavorativo 
esistente col dipendente all’atto della notifica, nonché circa la presenza o meno in capo allo 
stesso di ulteriori pignoramenti, sequestri giudiziari o cessioni volontarie;

Richiamato l'art 546 del c.p.c. che recita quanto segue: 



“(Obblighi del terzo) Dal giorno in cui gli è notificato l'atto previsto nell'articolo 543,  
il  terzo è soggetto,  relativamente alle cose e alle somme da lui dovute e nei limiti  
dell'importo del credito precettato aumentato della metà, agli  obblighi che la legge 
impone al  custode.  Nel  caso di  accredito su conto bancario o postale  intestato al  
debitore di somme a titolo di stipendio, salario, altre indennità relative al rapporto di  
lavoro o di impiego, comprese quelle dovute a causa di licenziamento, nonché a titolo  
di pensione, di indennità che tengono luogo di pensione, o di assegni di quiescenza, gli  
obblighi  del  terzo  pignorato  non  operano,  quando  l'accredito  ha  luogo  in  data  
anteriore al pignoramento, per un importo pari al triplo dell'assegno sociale; quando  
l'accredito ha luogo alla data del pignoramento o successivamente, gli obblighi del  
terzo  pignorato  operano  nei  limiti  previsti  dall'articolo  545  e  dalle  speciali  
disposizioni di legge. 

Nel  caso  di  pignoramento  eseguito  presso  più  terzi,  il  debitore  può  chiedere  la  
riduzione proporzionale dei singoli pignoramenti a norma dell'articolo 496 ovvero la  
dichiarazione di inefficacia di taluno di essi; il giudice dell'esecuzione, convocate le  
parti, provvede con ordinanza non oltre venti giorni dall'istanza.”

Visto l'art 543 del c.p.c. “Forma del pignoramento” nonché l'art. 545 del c.p.c. “Crediti 
impignorabili”;

Rilevato che:

- la  retribuzione  mensile  spettante  al  dipendente,  individuato  dall’atto  di 
pignoramento in ragione del rapporto di lavoro a tempo pieno ed indeterminato 
con il  Comune di  Empoli,  ammonta ad € 1.663,08 lordi  che,  al  netto  delle 
ritenute erariali, previdenziali, assistenziali, nonché di ulteriori somme ritenute 
non pignorabili a norma di legge, corrisponde oggi ad € 1.360,00 netti;

- con ordinanza del Tribunale di Siena notificata con prot. 83114 del 22/12/2020, 
il giudice dell’esecuzione ha assegnato in favore del creditore l’importo di euro 
220,00  mensili,  a  valere  sulla  retribuzione  mensile  netta  dovuta  dal  terzo 
pignorato Comune di Empoli al debitore, dal mese di gennaio 2021; 



Atteso  che  l’importo  complessivo  del  debito  ammonta  ad  €  232.287,17  ed  è  così 
costituito:

- € 127.852,24, quale somma precettata

- € 99.874,24, quali interessi al tasso dell’11,37% su € 106.623,38 come liquidati 
in d.i. dal 29/09/2012 al 23/12/2020;

- € 4.560,69, quali spese liquidate nell’ordinanza di vendita;

Preso  atto  che  alla  suddetta  somma dovranno essere  aggiunti  gli  interessi  al  tasso 
dell’11,37% su € 106.623,38, come liquidati in d.i. a scalare dal 24/12/2020 al saldo, 
nonché  le  spese  di  registrazione  dell’ordinanza,  come  indicato  dall’Avv.  Rossella 
Angiolini  nella  nota  di  precisazione  del  credito  pervenuta  con  prot.  84545  del 
29/12/2020;

Dato atto che in applicazione dell'art 543 c.p.c, l’importo suddetto sarà prelevato con 
trattenuta mensile di € 220,00 a partire dalla elaborazione degli stipendi del mese di 
Gennaio 2021 e fino a completo esaurimento del debito stesso;

Ritenuto quindi necessario, in ragione del sopra citato pignoramento nei confronti del 
dipendente  in  esso  individuato,  disporre  una  trattenuta  mensile  della  somma  di  € 
220,00 così come indicato in atti;

DETERMINA

Per le motivazioni espresse in narrativa,



1. Di approvare quanto in premessa, quale parte integrante e sostanziale del 
dispositivo;

2. Di  prendere  atto  del  pignoramento  notificato  con  prot.  48069  del 
04/08/2020 dall'Avv. Rossella Angiolini  del Foro di Arezzo,  in qualità di 
rappresentante e difensore mediante procura del creditore procedente sulla 
base del decreto ingiuntivo nr.  126/2012 emesso dal Tribunale di Siena – 
Sez. distaccata di Poggibonsi il 14/04/2012 e munito di formula esecutiva 
il 26/04/2012 – al Comune di Empoli, terzo pignorato in quanto debitore di 
somme  per  stipendi  nei  confronti  del  proprio  dipendente  individuato 
nell'atto di pignoramento menzionato, in ragione del rapporto di lavoro a 
tempo pieno e indeterminato instaurato da questi con l’ente medesimo;

3. Di trattenere mensilmente, dallo stipendio del dipendente, la somma di € 
220,00 mensili, a valere sulla retribuzione mensile netta dovuta dal terzo 
pignorato Comune di Empoli al debitore, a partire dalla elaborazione degli 
stipendi  del  mese  di  Gennaio  2021  e  fino  a  completo  esaurimento  del 
debito stesso

4. Di dare atto che l’importo impegnato col presente atto rispetta le tipologie 
di spesa di cui all’art. 163, comma 3, del D. lgs. 267/2000, derogando al 
limite di impegno mensile di 1/12 di cui al comma 5 del medesimo art 163, 
in quanto trattasi di spesa tassativamente regolata dalla legge, art. 546 del cpc.

5. Di accertare l’importo di €  2.640,00 sul bilancio 2021 e € 2.640,00 sul 
bilancio di previsione 2022, come da tabella in calce, dando atto che si 
procederà  con  successivi  atti  ad  accertare  le  ulteriori  somme  fino  a 
completo esaurimento del debito stesso

6. Di impegnare l’importo di €  2.640,00 sul bilancio 2021 e € 2.640,00 sul 
bilancio di previsione 2022, come da tabella in calce, dando atto che si 
procederà  con  successivi  atti  ad  impegnare  le  ulteriori  somme  fino  a 
completo esaurimento del debito stesso;

7. Di trasmettere copia della presente al  dipendente interessato dall’atto di 
pignoramento;

8. Di dare atto che - ai sensi dell’art. 183, comma 7, del Tuel - la presente 
determinazione diviene esecutiva con l’apposizione del visto di regolarità 
contabile attestante la copertura finanziaria, da parte del Responsabile del 
servizio finanziario;

9. Di attestare, ai sensi dell'art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000, in conformità 
all’art.  6  del  vigente  Regolamento  del  Sistema  Integrato  dei  Controlli 
Interni, che la formazione del presente atto è avvenuta nel rispetto degli 
obblighi di  regolarità e correttezza dell'azione amministrativa e che non 
sussistono  per  il  sottoscritto  situazioni  di  conflitto  di  interesse,  anche 
potenziale, ai sensi dell'art. 6-bis della stessa L. 241/1990;



10. Di  provvedere  alla  pubblicazione  del  presente  atto  nel  sito  web 
istituzionale,  sotto  sezione  “provvedimenti”  di  “Amministrazione 
Trasparente”,  in  relazione  agli  obblighi  di  pubblicazione  previsti  dagli 
articoli 23 del D.Lgs. n. 33/2013;

11. Di trasmettere il presente atto al Servizio Ragioneria e, per conoscenza, 
alla Giunta comunale.

 

Di dare atto che l'imputazione contabile di quanto disposto nel presente atto è esposta nella tabella allegata 
che ne forma parte integrante e sostanziale 

Anno Num. Capitolo
Anno 
Comp.

Piano Fin Descrizione Soggetto CIG Importo

E 2021 782 90100.02.6030004 2022 E.9.01.02.99.999
ALTRE RITENUTE AL 
PERSONALE DIPENDENTE 
PER CONTO TERZI

DIPENDENTI 
COMUNALI

 2.640,00

E 2021 782 90100.02.6030004 2021 E.9.01.02.99.999
ALTRE RITENUTE AL 
PERSONALE DIPENDENTE 
PER CONTO TERZI

DIPENDENTI 
COMUNALI

 2.640,00

U 2021 79 99017.01.4030004 2021 U.7.01.02.02.001

DEVOLUZIONI AI PARTITI - 
ALTRI VERSAMENTI DI 
RITENUTE AL PERSONALE 
DIPENDENTE PER CONTO 
TERZI

FINO 2 
SECURITISATI

ON SRL
 2.640,00

U 2021 79 99017.01.4030004 2022 U.7.01.02.02.001

DEVOLUZIONI AI PARTITI - 
ALTRI VERSAMENTI DI 
RITENUTE AL PERSONALE 
DIPENDENTE PER CONTO 
TERZI

FINO 2 
SECURITISATI

ON SRL
 2.640,00

Empoli, 11/01/2021

Il Dirigente del Settore

      

   


